
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 120 del 20-10-201650714

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PROMOZIONE DELLA SALUTE E DEL BENESSERE 11 ottobre 2016, 
n. 1002
Direttive per il controllo sanitario nell’ambito della gestione del rischio Trichine in suini allevati, in cinghiali 
oggetto di attività venatoria e nella fauna selvatica.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;
Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/1998; 
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001;
Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi-

zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
Visto l’art. 18 del Dlgs 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1518 del 31/07/2015 recante “Adozione del modello or-

ganizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’lnnovazione della macchina Amministrativa regionale‐ 
MAIA”;

Visto il decreto del Presidente della Giunta Regionale del 31 luglio 2015, n. 443 recante “Adozione del 
modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa 
regionale‐ MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione.” con il quale sono stati individuate le Sezioni re-
lative ai Dipartimenti e, nella fattispecie, per il Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale 
e dello Sport Per Tutti, la Sezione Promozione della Salute e del Benessere;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1176 del 29 luglio 2016 di conferimento dell’incarico di Diri-
gente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere alla dr.ssa Francesca Zampano;

Sulla Base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, responsabile del procedimento amministra-
tivo, dalla quale emerge quanto segue:

Visto il Regolamento (CE) n. 178/2002 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 28 gennaio 2002 che 
stabilisce i principi e i requisiti generali della legislazione alimentare, istituisce l’Autorità europea per la sicu-
rezza alimentare e fissa procedure nel campo della sicurezza alimentare;

Visto il Regolamento (CE) n. 852/2004 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 sull’igie-
ne dei prodotti alimentari;

Visto il Regolamento (CE) n. 853/2004 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 che sta-
bilisce norme specifiche in materia di igiene per gli alimenti di origine animale;

Visto il regolamento (CE) n. 854/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 che sta-
bilisce norme specifiche per l’organizzazione dei controlli ufficiali sui prodotti di origine animale destinati al 
consumo umano;

Visto il Regolamento (CE) n. 882/2004 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 relativo 
ai controlli ufficiali intesi a verificare la conformità alla normativa in materia di mangimi e di alimenti e alle 
norme sulla salute e sul benessere degli animali;

Visto il Regolamento (UE) n. 1375/2015 della Commissione del 10 agosto 2015 che definisce norme spe-
cifiche applicabili ai controlli ufficiali relativi alla presenza di Trichine nelle carni, che sostituisce il Reg. CE n. 
2075/2005;

Visto il Regolamento (CE) n. 1069/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 recan-
te norme sanitarie relative ai sottoprodotti di origine animale e ai prodotti derivati non destinati al consumo 
umano;

Visto il regolamento (CE) n. 1099/2009 del Consiglio, del 24 settembre 2009, relativo alla protezione degli 
animali durante l’abbattimento;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1190 del 25 maggio 2010 con la quale sono state adottate 
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le “Linee guida applicative del Regolamento n. 853/2004/CE del Parlamento europeo e del Consiglio sull’igie-
ne dei prodotti di origine animale” (Rep. Atti n. 253/CSR del 17/12/2009);

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 789 del 26 aprile 2011 con la quale sono state adottate le 
“linee guida applicative del Regolamento n. 852/2004/CE del Parlamento europeo e del Consiglio sull’igiene 
dei prodotti alimentari” (Rep Atti n. 59/CSR del 29/04/2010);

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 840 del 27 maggio 2008 con la quale sono state adottate le 
“Linee guida per la corretta applicazione del Regolamento CE 2075/2005 che definisce norme specifiche ap-
plicabili ai controlli ufficiali relativi alla presenza di trichinella nelle carni” (Rep. Atti n. 94/CSR del 10/05/2007);

Visto il D.Igs. n.200 del 26 ottobre 2010 — Attuazione della Direttiva 2008/71/CE relativa all’identificazio-
ne e alla registrazione dei suini;

Visto il D.Igs. n. 191 del 4 aprile 2006 ‐ Attuazione della direttiva 2003/99/CE sulle misure di sorveglianza 
delle zoonosi e degli agenti zoonotici;

Visto il Regio Decreto n. 3298 del 20/12/28, approvazione del regolamento per la vigilanza sanitaria delle carni;
Visto il rapporto dell’audit ministeriale svolto in regione Puglia dal 4 al 6 novembre 2015 — Settore Ana-

grafe Zootecnica dei Suini, trasmesso con nota prot. 16036‐05/07/2016‐DGSAF;
Visto il “Piano Regionale dei Controlli Ufficiali (PRC) in materia di sicurezza alimentare per gli anni 2013 ‐ 

2014 e recepimento Accordi e Intese Stato‐Regioni in materia di sicurezza alimentare” di cui alla D.G.R. 928 del 
13/05/2013 che prevede la predisposizioni, con atto dirigenziale, di eventuali successive modalità operative;

Visto l’allegato IV del Regolamento (UE) n. 1375/2015 che una deroga al sistematico campionamento di 
muscolo da tutti i suini macellati per i soli animali che provengono da aziende riconosciute esenti da Trichi-
nella spp.

Considerato che in alcune aree del territorio regionale è consolidata la tradizione di macellare i suini a 
domicilio per autoconsumo;

Considerato che coloro che allevano un solo suino per autoconsumo sono esclusi dall’obbligo di registra-
zione nell’anagrafe suina;

Considerato che in alcune aree limitate del territorio regionale viene effettuata l’attività venatoria sul 
cinghiale;

Considerato che nelle aree Parco regionali e nazionali, possono essere autorizzati piani di abbattimento 
per il controllo della popolazione di cinghiali;

Preso atto che nel corso del 2015 alcuni animali selvatici, di cui 26 cinghiali, 9 lupi e 1 volpe, sono stati 
sottoposti ad analisi per la ricerca di Trichinella spp., dei quali un lupo è risultato infestato da T. britovi;

Rilevato opportuno favorire ogni iniziativa volta a ottimizzare la gestione degli ungulati selvatici abbattuti 
a caccia e l’inserimento delle carni della selvaggina selvatica abbattuta nel circuito commerciale attraverso le 
strutture registrate presenti sul territorio regionale.

Considerato opportuno, procedere a implementare il monitoraggio di Trichinella spp. nei cinghiali abbat-
tuti a caccia e in tutti i suini macellati a domicilio per il consumo privato delle carni che non transitano in uno 
stabilimento riconosciuto ai sensi del Reg. CE n. 853/04

Considerato che è previsto che anche i suini e i cinghiali destinati al consumo domestico privato, nonché 
i cinghiali destinati alla cessione nell’ambito della fornitura diretta di piccoli quantitativi vengano campionati 
per la ricerca di Trichine, in quanto considerati appartenenti a categorie a rischio non trascurabile.

Preso atto che, per le suddette fattispecie, le Regioni e le Province Autonome, in base ad una valutazione 
del rischio, provvedono a disporre un piano di controllo definendo anche le modalità per l’esecuzione dei 
campionamenti e di un adeguato sistema di registrazione dei controlli effettuati e dei relativi esiti degli esami 
svolti per la ricerca di Trichine.

VERIFICA Al SENSI DEL D.VO 196/03 
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai do-
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cumenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto dispo-
sto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale 
n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero indi-
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI Al SENSI DELLA L.R. n.118/2011 e s.m. e i.
“Si dichiara che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di 

entrata o di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero 
rivalersi sulla regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo 
stanziamento previsto dal bilancio regionale dal presente provvedimento non deriva alcun /onere a carico del 
bilancio regionale”.

Per i motivi espressi in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati: Ritenuto di dover provve-
dere in merito;

DETERMINA

Di approvare il documento allegato recante “Direttive per il controllo sanitario nell’ambito della gestione 
del rischio Trichine in suini allevati, in cinghiali oggetto di attività venatoria e nella fauna selvatica” .

Di rendere direttamente esecutivo il presente provvedimento e di demandare l’applicazione ai competenti 
Servizi delle Aziende Sanitarie Locali.

il presente provvedimento :
a) sarà pubblicato all’albo degli Atti dirigenziali della Sezione;
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Sanità;
d) è composto da n° 27 facciate ed è adottato in originale compreso l’allegato;
E) sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito www.sanita.puglia.

La Dirigente
Sezione Promozione della Salute e del Benessere 

Dr.ssa Francesca ZAMPANO
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